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riYere ilt conllitto e [ornasslmo n semtirsfi im camtrmltno"

It Papa ha concluso,il'suo tndizionale discorso ,rriirio alla Curia Romana con un invito a
sméttere di "uivere in conflitto" per tornare a "sentirci in cammino'i Perché la Chiesa non va

letta con caìtegorie come 'destn e sinistm, progressisti e tndizionalisti'i E non ua giudiata
Tiettolosminte in base alle crisi causte daglìscandali". 'Chi non guarda la crisi alla luce
del Vangelo, si timita a hre l'autopsia di un cadavere'i La riforma della Curia non è "un

nttoppo di un vestito vecchio"
"sarebbe bello se smettessimo dillvere in conflitto e
tornassimo invece a sentirci in cammino, aperti alla crisi". Si

è concluso con questo sogno il tradizionale discorso alla

Curia Romana per gli auguri natalizi, in cui Francesco, in

questo Natale di pandemia, ha esortato a non confondere la ,

crisi con il conflitto: "La logica del conflitto cerca sempre i

'colpevoli' da stigmatizzare e disprezzarc e i 'giusti' da
giustificare per introdurre la consapevolezza - molte volte
magica - che questa o quella situazione non ci appartiene",
"La Chiesa, letta con le categorie di conflitto - destra e r

sinistra, progressisti e tradizionalisti - frammenla, polarizza,
perverte e hadisce la sua vera natura', il monito del Papa:
la Qhiesa "è un corpo perennemente in crisi proprio perché

è vivo, ma non deve mai diventare un corpo in conflitto, con ,

vincitori e vinti. lnfatti, in questo modo diffonderà timore,
diventerà più rigida, meno sinodale, e imporrà una logica
uniforme é uniformante, cosi lontana dalla ricchezza e
pluralità che lo Spirito ha donato alla sua Chiesa". . .i'La novità introdotta dalla crisivoluta dallo Spirito non '

è mai una novità in contrapposizione alvecchio",
orecisa Francesco: "tutte le resistenze che facciamo,
àll'entrare in crisi lasciandocicondurre dallo Spirito ttel

temoo della prova cicondannano a rimanere soli e sterili. Al'
madsimo in òonflitto", "Se un certo realismo ci mostra la

nostrastoriarecentesolocomelasommaditentativinon
sempre riusciti, discandali, di cadute, di peccati, di

contraddizioni, di cortocircuiti nella testimonianza, non

dobbiamo spaventarci, e neppure dobbiamo negare i

l'evidenza di tutto quello che in noi e nelle nostre comunità
è intaccato dalia mbrte e ha bisogno di conversione", l'invito/

del Papa, che mette in guardia "dal
giudicare frettolosamènte la Chiesa in base alle crisi
òausate dagllscandalidi ieri e dioggi".
"Quante volte afrche le nostre analisi ecclesiali sembrano
racconti senza speranza", il monito di Francesco: ,

"Chi non guardà la crisl alla luce delVangelo, si limita a!

fare I'autopsia di un cadavere". i .

"Si deve sinettere di pensare alla riforma della Chiesa
come a un rattoppo tii un vestito vecchio, o alla semplicS

stesura di una nuova Costituzione Apostolica. La riforma

della Chiesa è un'altra cosa", pun.tuaI.Éz-gjlf=ap? q _*, -, '
,GoriiTrNUA A PAGINA,81

§om fr hamh§m§ dn ffifiosulil
E arrivata in bicicletta, tra le macerie di una città devastata
dalla guerra, vestita da Babbo Natale. Certo era in gonna e
senza barba, sostituita da una mascherina segno dl questo

tempo difficile. Ma per i bambini della città vecchia di tVosul

non ha fatto differenza. Grazie a questa ragazza, che ha
consegnato loro doni e improvvisato giochi in strada, hanno
potuto sorridere un po', dimenticando almeno per qualche

momento le brutture che hanno vissuto, la distruzione che
ancora li circonda.
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Pubblicltiamo la riflessione clte l' arciu esco'

uo ha tenuto gouedi 17 dicembre durante
la celebrazione penitenziale in Duomo.

particolare inteqqtà e solennira I a Pa

squa è passaia in ùn momento di rigr
do lockàown: non è sialo po::ibìle cele

brare i riti santi della Setlimana Santa
e neppure la confessione pasquaÌe. Poi

molte cautele e paure; alcùne t'agronc-
voli altre piÌt ossessioni che ragioni,
halno rarèfatto gli incontri di presen-
za, quindi ardte la confessione perso'

na,ie. Viene ora il momento oPporhln o

nerfennarsi Derun esalrÌe di coscìenza
àhe oorti alLa luce ia noslra venrà di
fronte a Dio, che accolga Ia grazia del
oentimento e del perdono.
La nconcjfiazione con Dio, pnncpio e

meta del cammino di conversione, è

ni Àdaruo X)nrplu *

HADRE
NO§TRO

nùsffCI
che seinsi ei*.sii,

sia santificafto
il Tuo norfle,

I ., -ii' on basta I'acqua: ci vuoJe il fuo
it,. i co. Nonbasta Giovami, cil,uo-

-' . \r' Ie Cesìr e il suo Spiriro di fuoco.
I'lon bastano le abluzioni e i riti este-
riori e i'osservarza delle regole dell'i-
giene e deiprotocolli, civuole ur cuo-
Ie nuovo, uno spirito nuovo, un amo-
re che rende possibile compiere 1e opere
di Dio.
Non basta essere ìl rego-
la, è necessario essere pre-
senza di pace, ardore dti
carità, testlmoni di spe-
ranza. Ìt{on basta tirare a-
vanti: siamo chiamati a

colTere con perseYeraDza
nella corsa che ci sta da-
vanti tenendo fisso lo
sguardo su Gesri".

Non Lrasta essere brava
gentg ci -rogliono'santi,
uomini e donne che vi-
vono come tutti, ma so-
no amici di Dio, uomini
e dome che non mancano di difetti, ma
che sono in cammino per diventare san-
ti e 1o desiderano con tutto ii orore. Vor-
rebbero un crore puro, perché sospi-
rano di vedere Dio.
Irlon basta andare q Betlemme, si deve
andare fino alla città santa, la nuova
Cerusa-lemme.
Perciò vogiiamo accogliere l'invito a

perseverare nel cammino di penitenza
e di conversione.
Di penitenze ques{anno ne abbiamo
già fatte. Aloini poi hanno pofiato pe-
ne e pesi che li hanno stremati. Di pe-
nitenze molti ne hanno fatte fin trop-
pe. Ma forse abbiamo resistito alla vo-
èe dello Soirito che con molte buone i-
spirazionì ci chiama a conversione.
La ceiebrazione penitenziale è la grazia
di condividere questa decìsione di con-
vertirci perihé ìn questo Natale non na-
sce Gesù, ma forse può nascere in noi
quell'umanità nuova che può farsi ca-

rico di scrivere una storia nuova.
Il desideno e ia decisione di converlir-
ci, di rinnovare la nostra vita non è 1o

struggersi in un intimo sospiro, in una
interiore nostalgia di.imocenza, ma è

un cammino che porta al perdono dei
peccati. La confessione di Natale, que-
it'alno, merila di essere celebrata con

venga il Tuo
Regno,sia

fatra la Tua volontà come [n

foiàa,più
per celebrare

acramento è la
celebrazione comunita-
ria con assoluzione indi-
viduaÌe.
La forma più praticata è

la confessione individua-
Ie. D evo ringr aziare t pre'
ti che se ne fanno carìco,
assicurando la disponi-
bilità e avendo cura delle

atfaverso Ia ri-
Chie-

per le con-

debftori, e
ma

Amen.

GLORIAA DIO

Gloria a,Dio nell'alto dei cieli e pace

in tena agli
Nni tt hdanu, fi ti

adoriamo, ti gloriflchiamo, ti rendiamo
grauie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
0nnipotente, Signore Figlio unigenito
Gesù Crists, §ignore Dio, Agnello
di D{0, Figllo del Padre, Tu che hgli
i peccati de{ rnondo abbi pbtà d
noi, Tu che hgli ipeccad.del moftdo
accog{i la nostra upplica, Tu
dre $iedi alla destra det Pdre
abbi pidà di noi, per&é Tu solo fl

§anto, Tu eolo il Signore, Tu mlo
l'Attissimo Gesù Cristo, É0n [o SFìto
Santu, nella gbria di Dio Padre.
Amen.

giuste precauzionl Per e-

vitare ii contagro. Mi immagino che or-
mai in ogni chiesa ci sia un luogo a-

da(o alla riserv atezza e dla si curezza sa-

nitaria. Desidero ringraziare ruttl i pre-
ti: moltr sono stati logorati in questi
mesi daI numero dei funerali, da,l sen-

con una
Però sono
fessioni. Che si sentano ringraziati non
solo da me, ma da tutri i fedeli.
Non mi pare che ci siano le condizio-
ni per impartire i'assoluzione generale.
In alcune strutture sanitarie e Rsa non
è possibile altra forma: quindi quando
ce ne fosse la necessità i preti possono
chiedere in cancelleria I'auto ttzzazione
a questo forma del saclamento, la ter-
zaforma del rituale.
In genere però in questo tempo più che
in a-lti abbiamo bisogno di un raPpofio
oersonale che ci consenta non tanto di
*.net. a posto la coscienza, ma piut-
tosto di iasciarci condune dallo Spiri-
to alla nostraverità diftonte a Dio e con
il oerdono di Dio oossiamo diventare
.ràurur. nuore, figii nel Figlio, fuo aÌ-

lapienezza di cristo 
* arcivescovo
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Come sempre, anche in questa settimana diamo conto di

quanto è entrato nella cassa parrocchiale. Alle Messe

festive e feriali 17L,00; per candele votive 130,00; Offerte

Natalizie atla distribuzione di acqua benedetta e preghiera

in famiglia 245,00. Al Presepio in Santuario 24,00; stelle di

Natale 30; limoncello e lavoretti 15,00; giornali 5,00.
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purtroppo nuovo slancio diverse forme di nazionalismo'

razzismo, xenofobia e anche guerre e conflitti che

seminano morte e distruzione'

Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino

dell'umanità nell'anno trascorso, ci insegnano

iimportanza di prenderci cura gli uni degli altri e del

creato, per costruire una società fondata su rapporti di

fratellanza, Perciò ho scelto come tema di questo

messaggio: La cultura della cura come percorso di

pure. éultura della cura per debellare la cultura

dell'indifferenza, dello scarto e dello scontro, oggi

spesso Prevalente.

' k* ff§a #realtwre, wrs-g§av* wsdda *twcazÈwrle
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1. Alle soglie del nuovo anno, desidero porgere I mlel

piil iirputtosi saluti ai Capi di Stato e di Governo' ai

reiponsa Ui ti del I e Organizzazi o ni i nterna zion a I i'

i-luudirtpirituali . ài feduli delle varie religioni' agli

uomini . uil. donne di buona volontà' A tutti rivolgo i

*i.i ,igfiori auguri, affinché quest'anno possa far

prgtudir. l'umànità sulla via della fraternità' della

iiuitiriu e della pace fra le persone, le comunità' i

popoli e gli Stati.

I12020èstatosegnatodallagrandecrisisanitariadel
òovid-19, trasformatasi in un fenomeno multisettoriale

e globale, aggravando crisi tra loro fortemente

interrelate, come quelle climatica, alimentare'

economica e migratoria, e provocando pesanti

ioff.t.nr. e disàgi. Penso anzitutto a coloro che hanno

;;;; un ramiliarà o unu persona cara, ma anche a

lrunli iono rimasti senza lavoro' Un ricordo speciale

Jaii meai.i, agli infermieri, ai farmacisti' ai ricercatori'

ai volontari, ai cappellani e al personale di ospedali e

centri sanitari, che'si sono prodigati e continuano a

à;1", con grandi fatiche e sacrifici, al punto che alcuni

di loio son-o morti nel tentativo di essere accanto ai

malati, di alleviarne le sofferenze o salvarne la vita' Nel

rendere omaggio a queste persone' rtnnovo l'appello ai

;;;;;;Jiri flJritici e al settore privato arrinché

adottino le misure adeguate a garantire l'accesso ai

vaccini contro it Covia-ig e alle tecnologie essenziali

nu.àttuiiu per assistere i malati e tutti coloro che sono

più Poveri e Più fragili'[l]

Duole constatare cne/ accanto a numeruse

i.rtiÀoniunze di carità e solidarietà' prendono

In molte tradizioni religiose, vi sono narrazioni che si

riferiscono all'origine dell'uomo, al suo rapporto con il

Creatore, con la natura e con i suoi simili' Nella Bibbia'

rl Libro della Genesirivela, fin dal principio,

t;iÀpottun.a della cura o del custodire nel progetto di

Dio per l'umanità, mettendo in luce il rappotto tra

fril; (adam) e la terra ('adamah) e-tra i fratelli' Nel

raccontò biblico della creazione, Dio affida il giardino
i'fiantato nell'Eden" (cfr Gen 2,8) alle, mani di Adamo

cbn l'incarica di"coliivarlo e custodirld' (cfr Gèn2'L5)'

èiò signiRca, da una parte, rendere la terra produttiva

e, dali'altra, proteggerla e farle-conservare la sua

capacità di sostenèie la vita'[{[ I verbi."coltivare" e

"custodire" descrivono il rapporto di Adamo con la sua

càia-giardino e indicano pure la fiducia che Dio ripone

in luiiacendolo signore e custode dell'intera creazione,

La nascita di Caino e Abele genera una storia di fratelli

il rapporto tra i quali sarà interpretato - negativamentt

- da 
'Caino 

in termini dl tutela o custodia' Dopo aver

,.iiro suo fratello Abele, Caino risponde così alla

domanda di Dio: <<Sono forse io il custode di mio

ir"t"ll;r; (Gen 4,9).IASì, ceÉamentel Caino è il

"custode" ài tro fràtetto. «In questi racconti così

unirchi, ricchi di profondo simbolismo, era già

@



apprezzare solo per la sua utilità, ed è creata per
vivere insieme nella famiglia, neila comunità, nella .
società, dove tutti i membri sono uguali in dignità. E da
tale dignità che derivano i diritti umani, come pure i

doveri, che richiamano ad esempio la responsabilità di
accogliere e soccorrere i poveri, i malati, gli emarginati,
ogni nostro <<prossimo, vicino o lontano nel tempo e

nello spazio».[91

x La cura del bene comune.

Ogni aspetto della vlta sociale, politica ed economica
trova il suo compimento quando si pone al servizio del

bene comune, ossia dell'«insieme di quelle condizioni
della vita sociale che permetLono sia alle collettività sia

ai singoli membri, di raggiungere la propria pefezione
più pienamente e più celermente».[10] Pertanto, i

nostri piani e sforzi devono sempre tenere conto degli
effetti sull'intera famiglia umana, ponderando le

conseguenze per il momento presente e per Ie
generaziorìi future. Quanto ciò sia vero e attuale ce lo
mostra la pandemia del Covid-19, davanti alla quale «ci

siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutLi
fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti
e necessari, tutti chiamati a remare insieme»f1l-1,
perché <<nessuno si salva da solo»[l2] e nessuno Stato
nazionale isolato può assicurare il bene comune della
propria popolazione. [ 13j

* La cura mediante la solidarietà.

7" La buss,s§a per Nna rCIs;*a §nmwffi@

In un tempo dominato dalla cultura dello scafto, di
fronte all'acuirsi delle disuguaglianze all'interno delle
Nazioni e fra di esse,i17l vorrei dunque invitare i

responsabili delle Organizzaìzioni internazionali e dei
Governi, del mondo economico e di quello scientifico,
della comunicazione sociale e delle istituzioni educative
a prendere in mano questa "bussold'dei principi sopra
ricordati, per imprimere una rotta comune al processo
di globalizzazione, <<una rotta veramente
umana».[18] Questa, infatti, consentirebbe di
apprezzare il valore e la dignità di ogni persona, di
agire insleme e in solidarietà per il bene comune,
sollevando quanti soffrono dalla povertà, dalla
malattia, dalla schiavitù, dalla discriminazione e dai
conflitti. Mediante questa bussola, incoraggio tutti a

divffitare profeti e testimoni della cultura della cura,
per colmare tante disuguaglianze sociali, E ciò sarà
possibile soltanto con un forte e diffuso protagonismo
delle donne, nella famiglia e in ogni ambito sociale,
politico e istituzionale.

La bussola dei principi sociali, necessaria a promuovere
la cultura della cura, è indicativa anche per Ie relazioni
tra le Nazioni, che dovrebbero essere ispirate alla
fratellanza, al rispetto reciproco, alla solidarietà e

allbsservanza del diritto internazionale. A tale
proposito, vanno ribadite la tutela e Ia promozione dei
diritti umani fondamentali, che sono inalienabili,
universali e indivisibili.[19]

Va richiamato anche il rispetto del diritto umanitario,
soprattutto in questa fase in cui conflitti e guerre si

susseguono senza interruzione. Purtroppo molte
regioni e comunità hanno smesso di ricordare un
tempo in cui vivevano in pace e sicurezza. Numerose
città sono diventate come epicentri dell'insicurezza: i

loro abitanti lottano per mantenere i loro ritmi normali,
perché vengono attaccati e bombardati
indiscriminatamente da esplosivi, artiglieria e armi
leggere. I bambini non possono studiare. Uomini e
donne non possono lavorare per mantenere le famiglie.
La carestia attecchisce dove un tempo era sconosciuta.
Le persone sono costrette a fuggire, lascian{o dietro di

sé non solo le proprie case, ma anche la storia
familiare e le radici culturali.

La solidarietà esprime concretamente l'amore per

l'altro, non come un sentimento vago, ma

come <<determinazione ferma e perseverante di

impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di

tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente

responsabili di tutti».[14] La solidarietà ci aiuta a

vedere I'altro - sia come persona sia, in senso lato,

come popolo o nazione - non come un dato statistico,

o un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non più

utile, ma come nostro prossimo, compagno di strada,

chiamato a partecipare, alla pari di noi, al banchetto

della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio.

* La cura e la salvaguardia del creato.

L'Enciclica Laudato si'prende atto pienamente

dell'interconnessione di tutta la realtà creata e pone in 
,

risalto l'esigenza di ascoltare nello stesso tempo il grido

dei bisognosi e quello del creato. Da questo ascolto

attento è costante può nascere un'efficace cura della

terra, nostra casa comune, e dei poveri. A questo

proposito, desidero ribadire che <<non può essere

autentico un sentimento di intima unione con gli altri

esseri della natura, se nello stesso tempo nel cuore

non cè tenerezza, compassione e preoccupazione per

gli esseri umani».[15] <<Pace, giustizia e salvaguardia

del creato sono tre questioni del tutto connesse, che

non si potranno separare in modo da essere trattate

singolarmente, a pena di ricadere nuovamente nel

riduzionismo».[161 Con l'lmperatore del Giappone, Nahruito



apprezzare solo per la sua utilità, ed ò creata per
vivere insieme nella famiglia, neila comunità, nella
società, dove tutti i membri sono uguali in dignità. È da

tale dignità che derivano i diritti umani, come pure i

doveri, che richiamano ad esempio la responsabilità di
accogliere e soccorrere i poveri, i malati, gli emarginati,
ogni nostro <<prossimo, vicino o lontano nel tempo e
nello spazio».[91

x La cura del bene conxune.

Ogni aspetto della vita sociale, politica ed economica
trova il suo compimento quando si pone al servizio del
bene comune, ossia dell'<<insieme di quelle condizioni
della vita sociale che permettono sia alle collettività sia
ai singoli membri, di raggiungere la propria pefezione
più pienamente e più celermenls».l].01 Peftanto, i

nostri piani e sforzi devono sempre tenere conto degli
effetti sull'intera famiglia umana, ponderando le

conseguenze per il momento presente e per le
generaziorii futuie. Quanto ciò sia vero e attuale ce lo
mostra la pandemia del Covid-19, davanti alla quale «ci

siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti
fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti
e necessari, tutti chiamati a remare insieme»[l1],
perché <<nessuno si salva da solo»[12] e nessuno Stato
nazionale isolato può assicurare il bene comune della
propria popolazione. I 131

* La cura mediante la solidarietà.

La solidarietà esprime concretamente l'amore per

l'altro, non come un sentimento vago, ma

come <<determinazione ferma e perseverante di

impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di

tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente

responsabili di tutti».[14] La solidarietà ci aiuta a

vedere I'altro - sia come persona sia, in senso lato,

come popolo o nazione - non come un dato statistico,

o un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non più

utile, ma come nostro prossimo, compagno di strada,

chiamato a paftecipare, alla pari di noi, al banchetto

della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio.

* La cura e la salvaguardia del creato.

L'Enciclica Laudato si'prende atto pienamente

dell'interconnessione di tutta la realtà creata e pone in 
,

risalto I'esigenza di ascoltare nello stesso tempo il grido

dei bisognosi e quello del creato. Da questo ascolto

attento è costante può nascere un'efficace cura della

terra, nostra casa comune, e dei poveri. A questo

proposito, desidero ribadire che <<non può essere

autentico un sentimento di intima unione con gli altri

esseri della natura, se nello stesso tempo nel cuore

non cè tenerezza, compassione e preoccupazione per

gli esseri umani>>.[15] <<Pace, giustizia e salvaguardia

del creato sono tre questioni del tutto connesse, che

non si potranno separare in modo da essere trattate

singolarmente, a pena di ricadere nuovamente nel

riduzionismo».[-16]

7- La bwsso§a per esssa ro##a §@l,rnsrne

In un tempo dominato dalla cultura dello scarto, di
fronte all'acuirsi delle disuguaglianze all'interno delle
Nazioni e fra di esse,[17] vorrei dunque invitare i

responsabili delle Organizzazioni internazionali e dei
Governi, del mondo economico e di Quello scientifico,
della comunicazione sociale e delle istituzioni educative
a prendere in mano questa "bltssold'dei principi sopra
ricordati, per imprimere una rotta comune al processo
di globalizzazione, <<una rotta veramente
umana».f 1Bl Questa, infatti, consentirebbe di
apprezzare il valore e la dignità di ogni persona, di
agire insieme e in solidarietà per il bene comune,
sollevando quanti soffrono dalla povertà, dalla
malattia, dalla schiavitù, dalla discriminazione e dai
conflitti, Mediante questa bussola, incoraggio tutti a

divffitare profeti e testimoni della cultura della cura,
per colmare tante disuguaglianze sociali, E ciò sarà
possibile soltanto con un fofte e diffuso protagonismo
delle donne, nella famiglia e in ogni ambito sociale,
politico e istituzionale.

La bussola dei principi sociali, necessaria a promuovere
la cultura de//a cura, è indicativa anche per le relazioni
tra le Nazioni, che dovrebbero essere ispirate alla
fratellanza, al rispetto reciproco, alla solidarietà e

allbsseruanza del diritto internazionale. A tale
proposito, vanno ribadite la tutela e la promozione dei
diritti umani fondamentali, che sono inalienabili,
universali e indivisibili.[19]

Va richiamato anche il rispetto del diritto umanitario,
sopratlutto in questa fase in cui conflitti e guerre si

susseguono senza interruzione. Puftroppo molte
regioni e comunità hanno smesso di ricordare un
tempo in cui vivevano in pace e sicurezza. Numerose
città sono diventate come epicentri dell'insicurezza: i

loro abitanti lottano per mantenere i loro ritmi normali,
perché vengono attaccati e bombardati
indiscriminatamente da esplosivi, artiglieria e armi
leggere. I bambini non possono studiare. Uomini e
donne non possono lavorare per mantenere le famiglie.
La carestia attecchisce dove un tempo era sconosciuta.
Le persone sono costrette a fuggire, lascian(o dietro di
sé non solo le proprie case, ma anche la storia
familiare e le radici culturali.

Con l'lmperatore del -Giappone, Nahruito



Le cause di conflitto sono tante, ma il risultato è
sempre lo stesso: distruzione e crisi umanitaria.
Dobbiamo fermarci e chiederci: cosa ha portato alla
normalizzazione del confllAo nel mondo? E,
soprattutto/ come conveftire il nostro cuore e cambiare
la nostra mentalità per cercare veramente Ia pace nella
solidarietà e nella fraternità?

Quanta dispersione di risorse vi è per le armi, in
particolare per quelle nucleari,[20] risorse che
potrebbero essere utilizzate per priorità più significative
per garantire la sicurezza delle persone, quali la
promozione della pace e dello sviluppo umano
integrale, la lotta alla povertà,la garanzia dei bisogni
sanitari. Anche questo, dhltronde, è messo in luce da
problemi globali come l'attuale pandemia da Covid-19
e dai cambiamenti climatici. Che decisione coraggiosa
sarebbe quella di «costituire con i soldi che
s'impiegano nelle armi e in altre spese militari un
"Fondo mondiale" per poter eliminare definitivamente
la fame e contribuire allo sviluppo dei Paesi più
poveri»![Z[

cura dei sofferenti e dei derelitti».[23]

- A quanti sono impegnati al servizio delle popolazioni
nelle organizzazioni internazionali, governative e non
governative, aventi una missione educativa, e a tutti
coloro che, a vario titolo, operano nel campo
dell'educazione e della ricerca, rinnovo il mio
incoraggiamento, affinché si possa giungere al

traguardo di un'educa7l6ns «più aperta ed lnclusiva,

capace di ascolto paziente, di dialogo costruttivo e di

mutua comprensione».f24] Mi auguro che questo

invito, rivolto nell'ambito del Paffo educativo globale,

possa trovare ampia e variegata adesione.

I

La promozione della cultura della cura richiede .. rÌ,;;.dri
un processo educativo e la bussola dei principi sociali

costituisce, a tale scopo, uno strumento 3.[{1ullt ?:l La cultura della cura, quale impegno comune, solidale

:ffiru::ilff'u 
lo,.o correlati' vorrei fornire al riguardo 

l"partecrpativo per proteggere e promuovere la dignità

e il b.ne di tutti, quale disposizione ad interessarsi, a

- L'educazione alla cura nasce nella famiglia,nucleo prestare attenzione' alla compassione' alla

naturare e rondamentare deila ,,,i"ra,t'o,l*l"Il. :ffi::Hf,:",X:J1F,:§:i'"!ii;3lJ'',L#.i1l}'[8,,"
vivere in relazione e nel rispetto reciproco.Tuttavia, la pà,. f, c-ostruzione della pace, «In molte parti del
famiglia ha bisogno di essere posta nelle condizioni per 

lronOo occorrono percorsi di pace che conducano a
poter adempiere questo compito vitale . ,ìmarginare le ferite, cè bisogno di artigiani di pace
indispensabile' 

qispoiti ad awiare processi di guarigione e di

- sempre in collaborazione con la famiglia, altri rinnovato incontro con ingegno e audacia»'[25]

soggetti preposti all'educazione sono ,u t^:1oJ| ," In questo tempo, nel quale la barca dell'umanità,
l'università, e analogamente, per cgt3tpSffil 1 ,.orru dalla tempesta della crisi, procede

ili.';" :i.,::[{f:'Ji{:;:.iffiB',a'i;:|i3!,, k.5::Tt*:;x:U:flXtJ::i:T:,3[:'m:iu. u
riconoscimento della dignità di ogni nerLnL !1 :9ii _ 

iiùrrroiu,, dei principi soJiati fondamentati ci possono
comunità linguistica, etnica e religiosa, di ogni popolo u plrmettere di navigare con una rotta sicura e comune.
dei diritti fondamentali che ne derivano. L'educazione Lorn. cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine
costituisce uno dei pilastri di società più giuste e ['aria, Stella del mare e Madie della speranza. Tutti
solidali' insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo

- Le retision,'in seneral e, ei teadenelisiosi in ! : - - ffi:[:r: ,1ffiffi.i ?ffi?,fl',Iil'Jlliiià,,.rr.
particolare, possono svolgere un.ruolo insostituibile nel iàiipro.u. Non cediàmo alla tentazione di
trasmettere.-ai fedeli e alla società i valori della 

dìsinteressarci degli altri, specialmente dei più deboli,

!:ii'.*,li;.H:'5i:T::,1f flfl;lffi1li,p,l, ;;.llm#:,Xi[|:?[:;l?:iififfi ffi *ro,*u,.
Ricordo, a tale proposito, le parole del Papa-Paplq unu à*rnità cJmposta da fratelli che si accolgono
VI rivolte al Parlamento ugandese nel 1969-: 

-_ àciprocamente, prendendosi cura gli uni degli
«Non tenlète la Chiesa; essa vi onora, 

Y1,9d,r11 .:_:_._: altri>>.lZZl
cittadini onesti e leali, non fomenta rivalità e divisioni,
cerca di promuovere la sana libertà, la giustizia sociale, Dal Vaticano, I dicembre 2020
la pace; se essa ha qualche preferenza, questa è per i Francesco
poveri, per l'educazione dei piccoli e del popolo, per la



la scuola de la lJarola
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OTTAVA DEt NATAT.E
NEI,LA CIRCOHEI§IOME
DEI, §TGNORE
!-ETTURA Nm 6, 22-27
La benedizione sace rd ota le su gli I srae I iti,

Abbiamo dayantì un nuovo anno, per dimostrare a. Dio che
vogliamo essere deqni del suo Fi'olio, che si umiiiò fino a
diventare come noi. É che vooliamoioàndere ooni oiorno del
nuovo anÉo fuPt y;rtn6o da salvali, da oen{e òhe cerca
pace e dona oace, da qente che rinqÉia Dié ooni oiomo oer
il Dono ricevuto, Gesu Cristo, "Dio che salva'. " " 

d G lù

Lettura def Iibro dei Numaeri.
l! Srqi giorni. zz[l Signore parò a Mosè e disse:rr«Parla ad Aronne e ai sijoi,fìgli dicendo: ,Cosi
benedirete Eli lsraeliti: direte loro.." zq-'ii neneAica it
ilgnore e ti custodisca, t5ìl Signore faccia risplendere
per te il suo volta e ti faccia grizia
z0ll Si;nore rivolga.,a ie / suò volto e ti concecla pace,,,

i/Uosl. porranno il rnio nome sugli lsraeliti 
'e 

io li
benediro».

DAbIPA PRIMA PAGINA

ll None di Gesù

lettera di
che e al di sopra,

sam Paolo
di ogni nome,

apo§tolo ai

«Gesù d nore!», a qloria di Dio padre.

La Cuconcisione e il conferinento del Nome di Gesù.

"Nessuna modalità storica di vivere il Vangelo esaurisce la
sua comprensione", ricorda Francesco: "Se ci lasciamo
guidare dallo Spirito Santo, ognigiorno ci avvicineremo
sempre di più a tutta Ia verità. Al conhario,
senza la grazia dello Spirito Sanfo, si può persino
cominciare a pensare la Chiesa in una forma sinodale che
però, invece di rifarsi alla comunione, arriva a concepirsi
come una qualunque assemb/ea democratica fatta di
maggtoranze e minoranze - come un Parlamento ad
epg.mp^b1 e questa non è la sinodalità. So/o /a presenza
dello Spirito Santo fa la differenza".
"Ognuno di noi, qualunque posto occupi nella Chiesa,
si domandi se vuole seguire Gesù con ia docilità dei
pastorio con l'auto-protezione di Erode, seguirlo nella
crisi o difendersi da lui nel conflitto", I'invito all'esame di
coscienza, a partire dalla consapeuolezzache "la crisiè
movimento, fa parte del cammino, llconflitto, invece, è un
finto cammino, è un girovagare turistico, senza scopo e
finalità, è rimanere nel labirinto, è solo spreco di en.ergie e
occasione d] mqle', e il primo male a cui porta, dal quale
stare lontani, è il chiacchiericcio, che "trasforma ogni crisi in
conflitto": anche in Curia, che ha "tante porte e finéstre",
"Non visla nessuno che ostacoli volontariamente I'opera
che ilSignore sta campiendo in questo momento",
l'auspicio finale, unito agli auguri e al "grazie per il vostro
lavoro". 1l poveri sono ilcentro del Vangelo", aggiunge a
braccio il Papa, citando le parole di "quel santo vesc-ovo
brasiliano: 'Quando mioccupo dei poveri dicono di me che
sono santo, ma quando midomando perché c'è tanta
povertà mi dicono che sono comunista"'.

+ Lettura del Vangelo
secondo Luca,
jl,,!rrl temp.o. taTutti quelli che udivano si stupirono
delle cose dette loro dai pastori. leMaria, da parte sua,
custodiva tutte queste 

'cose, 
meditandole' nel suo

,cuPre: 
201 pastori se ne tornarono, glorificando e

lo$No Dio per runo quetro EheiréiEfr-r";dìio è uiito,
com'era stato detto loro.

lllflgg furono compiuti gti otto giorni prescritti per ta
circonctslone, gli fu messo nome Gesù, òome era'stato
chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel
grembo,

EPiSTOLA Fil 2,5-11

VANGELO Lc2,18-21

J

a voce

giro la
che
del
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Ore 17:00 s" Messa

Secondo le intenzioni

dell'offerente

Ore 18:30 S. Messa

tfig§tiare
S. Stefanb,primo nràrtire

Sahatm

Ore {1:00 s.Messa

Pagni Gianni

e Bonvissuto Seba'

stiano

Domenica 27
Netttottava del l{ataXe

§.Giovanni Evan§elista

Ore {7:S0 s. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

Lunedi 28
Ss.lnnocenti, martiri di Erode

Ore 18:30 s. Messa

Solo se ci saranno

intenzioni pro De-

funti

Martedi 29
S. Davide

Mercoledì 30
S. Eugenio di Milano

Ore 17:00

Tutti i Defunti per Co'

vid

Ore 18:30 s. Messa

Frezzini Emilio

Giovedi 3'[
Vigiliare

S. Silvestro, papa

CIne 11:00Venerdi"l" gennaio
Circoncisione del §ignore

Giornata mondiale della Face

Ilgiomo delllottarn di Natale;5' SIEFANO 0
At 6,8-7,2a; 7,5! - 8,4; Sal 3 0 Al) ;2fm 3,76' 4,t

Mt17,24-27 opp. Gv 75,78'22
ilmio s

Ore 17:00 s. Messa

Dolores e Tullio

D

Ore 18:30 S. Messa

vigiliare

§abato 2
Vlgiliare

Ss. Easilio lilagno e Gregorio

Nazianzero, vescovi e dottori

IVgiomo detf0ttava di Natale; Ss. INN0CENI 0
Ger3L,15-18.20, Sa[ 123 (124),Rm 8,14-27, Mt2
Ate grida, Signore, il dolore innocente

29
M

Vgìomo detP0ttara di Natate

Mi 4,1-4; Sa[ 95 (96); lCor 1,1-10 ; Mt2,79'23
Gloria nei cieli e sutla tera

Vl giomo det'0ttala di Natate

Mi 4,6-8; Sa[ 95 (9 6) ; 2cor 7,7'7 ; Lc 77,27 b'28
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GÀIEGHE$I E ORAI||RIO
ilaura Fa ita, cell. 3381653910

I

[& pam0[a I}},
(}GNI c[0Hs,0

Vll giomo de[l'Ottava di Natate

Mi 5,2-4a;5a[95 (96); Gat1,1-5; Lc2,33'35
Gloria nei cieli e,gieia _s.ul"[a.tena.- ,_-.-. * -***

OffAVA DEL h[ATAll nella circoncisione detSignore (s5]

Nm 6,22-27 ; Sal 6 6 (67) ; Ftl 7,5'17 ; Lc 2,78'21'

Dio ci benedica con Ia luce del suo volto

5s. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m)

Dn 2,26'3 5; Sal 97 98); Fit 1,1-1 1 ; Lc 2'28b'32

Tutta [a tena ha veduto ta satveza delSignore
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